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L'immagine del Belpaese verso il Duemila 
La società civile riconquista un ruolo 
La popolazione ha accettato i sacrifìci 
ma ora vuole gestire il cambiamento 

«Lo scollamento fra il Palazzo e la popolazione 
non è mai stato così forte come oggi » 
Una nazione vitalissima, ma angosciata 
dalla recessione e dal deficit pubblico 

Italiani '92, voglia di riscossa 
Il rapporto Ispes: la gente non vuole più dare deleghe in bianco 
Non 0 una bella fotografia quella che della nostra 
classe dirigente ci fornisce il «Rapporto Italia 92» 
dell Ispes Le «mani bucate» il mito di un lusso sfre
nato le tangenti rendono i nostri politici simili a Ma
dame Bovary Ma per salvare il Paese dal suicidio è 
già pronta una potenziale nuova direzione quella 
della gente che stanca di dare deleghe in bianco 
ha deciso di tornare protagonista 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA «Madame Bovary 
sono io> potrebbe affermare la 
classe politica che finora ha 
governato I Italia Come I eroi 
na di I lauDert i nostri gover 
nanti in questi anni si sono im 
Degnati nel far debiti a cuor 
leggero hanno dissipato nsor 
se senva programmare il futu 
ro nella convinzione dimo 
stratasi poi errata che il macie 
m llafy sarebbe rimasto per 
sempre la chiave capace di 
aprire tutte le porte Cosi non è 
stato E la classe dirigente si 
trova ora ad un passo dal suici 
dio anche perchè gli italiani 
sembrano poco disposti a per 
donare ai politici errori e sre 
golate/?e (in totale u.ssen/a di 
genio) Anche perchè gli stessi 
italiani hanno verificato in 
questi ultimi mtsi che nelle lo 
ro mani risiedono tutte le pò 
ten/ulità per ricominciare a 
gestire n prima persona il prò 

pno destino 
Questo è il ntratto del passa 

to (guardando al futuro) che 
del Belpaese ha fatto I Ispes 
nel suo «Rapporto Italia 92» 
presentato ieri da Gian Maria 
I-ara presidente dell Istituto di 
studi politici economici e so
ciali Troppo ottimismo' O 
troppo pessimismo7 Una dose 
ragionevole in parti uguali dei 
due possibili approcci alle co 
se della società sembra la n 
cetta vincente che I Ispes prò 
pone agli italiani «Questo a 
mio avviso - ha detto Fara - è 
un periodo in tutto simile al 
45 con la differenza che ades 
so il Paese non ha alle spalle 
quaranta anni di guerra ma un 
tempo altrettanto lungo di un 
certo tipo di organizzazione 
della democrazia Siamo in 
presenza di una situazione di 
disordine che nesonoconvin 

to è sulla buona strada perdi 
ventare un nuovo ordine Oggi 
in Italia non e è solo una socie 
ta civile ma una vera opinione 
pubblica che comincia a far 
sentire il suo peso» 

Il filo d Arianna che serve 
per uscire dal labirinto è in 
somma nelle salde mani di 
quei lavoraton commercianti 
imprenditori operai che pur 
tra forti proteste hanno acce! 
tato i sacrifici imposti dal go 
verno ma nello stesso tempo si 
stanno impegnando per ri 
prendere in mano il proprio 
destino La società civile neon 
quista un ruolo decisivo nella 
definizione dei nuovi equilibri 
e diviene il «terzo pilastro della 
libertà» per dirla con Daharen 
dori nappropnandosi di una 
delega disattesa 

Un Italia vitalissima dun 
que purtramillecontraddizio 

ni quella che va incontro al 
duemila forte di una nuova 
Identità nata dalla crisi e nella 
quale e è sempre meno sp I / IO 
per > partiti tradizionali Lo 
scollamento tra I Italia che la 
vora e quella del Palazzo è 
scritto nel Rapporto «non è 
mai stato cosi forte come in 
questo momento» Che il vento 
leghista soffi anche tra le 1 055 
pagine del rapporto Ispes' 
«Non potevamo ignorare il fé 
nomeno - risponde Fara - an 
che perchè siamo convinti che 
le leghe non si combattono de 
^ionizzandole né seguendo il 
metodo i vescovi che invitano 
i cattolici a non votarle e a non 
seguirle I vescovi farebbero 
bene a stare zitti Ogni volta 
che mettono ali indice qualcu 
no finiscono per fargli avere 
più voti» 

Per decretare la fine dell e 

gemonia della politica tradì 
zionale e testimoniare del pn 
mato della società civile il Rap 
porto segue un itinerario di 
analisi su singoli fenomeni e 
nelabora le risultanze di vecchi 
e nuovi sondaggi che si snoda 
lungo sei «percorsi» fatti di con
tran ordine-disordine diritti-
doveri memoria-utopia infor
mazione disinformazione 
produzione-dissipazione lo
calismo-centralismo Da que 
ste non scelte dalla necessità 
di fornire sempre la conoscen 
za delle due facce di ogni me
daglie si intuisce la difficoltà 
di fornire una fotografia dell I 
talia il più possibile fedele al 
suo volto attuale La comples
sità è tale che «non sono possi
bili sintesi drastiche» afferma
no i ncercaton Come in un 
grande caleidoscopio I Italia 
compone e riscompone se 

stessa i frammenti delh sua 
stona i valon della su ì co 
scienza alla ricerca di una for 
ma nuova 

Mac è un problema Mentre 
I Italia compie il suo itinerario 
di ncerca I Europa non aspet 
ta Va avanti e chiede al nostro 
Paese di non perdere il passo 
Noi ci accingiamo a mettere 
sul piatto della bilancia euro 
pea fatti su cui riflettere e in 
dubbi successi la crescita del 
le leghe al nord ma anche la 
battaglia dei giudici alla corni 
zione ì successi significativi 
nella lotta alla cnminalità e le 
proposte di nforma elettorale 
fatte da Segni il tentativo del 
governo di ridurre il deficit 
pubblico e la pnvatizza/ion» 
ciegli enti statali Ci sarà tempo 
sufficiente per amvare in porto 
senza affanno' «Il cambiamen 
to - afferma I Ispes - quando è 

rtst> urm nt< d ili m 1/ ire ili 
gli iwiniti i mi kjim ri ingo 
st 11 t h p uir i di I nuovo può 
t r t i r t u dimenìi ( tonfusio 
ne1» Ma l'ior i n< Il i ost ili/1 
prevnt il | * ssimismn in que 
sto ntr ìtlo di ( unirli i ni un in 
te rno e he sia pi r ve ili r e ick re 
li rassiuir mie cornice dille 
proprie Irontie r i ' Assoluti 
menu no "Il luturo tk II 11 ili 1 
non s i r i m-etss in mietiti ni 
ro m i nep un il ri aitalo il ri 
sultatc di ivi liti e ip ICI di ir 
mont/zarsi Ir t lt ro qu ISI per 
mino divini ( i bisogno di 
rinibiK carsi li munì he duri 
que Tutti insilili Pnlrtbbe 
esseri arnv ilo I momento del 
la supr ini i / i i (kilt s o d i t i 
«evi nluale qui Ila in i ni i latti 
ehi ici ulono S[II^|(IIKI il 
controllo di ehi Rovini i i rie 
scoilo ì i ondi/ionan il ili n 
terno lo s\oli(irsi dill i quoti 
di in ì viccndiidi lutli noi 

jnr-«V" *• f ^ ^ V H W ^ f c W 

Più arresti 
più denunce 
identre esplode 
il fenomeno 
del racket 

• •ROMA Un milione di malavitosi 
contro cui combatte un «eserc to» di 
soli 120 000 uomini Sono queste le 
forze impari in campo (stando ai 
dati del 1990) nella battaglia tra di 
fenson della lega'ilà e delinquenza 
organizzata Ma dall analisi attenta 
del rapporto Ispes nella parte dedi 
e ita ali eintrgen/a criminale emer 
gè anche qualche barlume di spe 
ran/a Nel biennio 90 91 c e stata 
una vera e propria escalation del 
I attività malavitosa mentre nel pn 
•no si mostre del 92 si registra un 
notevole decremento rispetto al 
1 anno precedi nter Solo il fenome 
no delle estorsioni fa registrare un 
aumento del 42 per cento Ma que 
sto dato vi letto in modo positivo 
Sono infatti sensibilmente aumen 
tate l< denunce grazie ad un atteg 
giamento eertamente più reattivo ri 
spettoal fenomeno del racket 

Le persone denunciate sono au 

meniate dell 11 per cento mentre 
quelle arrestate del 21 per cento 
Sempre rispetto ali anno preceden 
te La maggior parte di esse (il rap 
porto parla di crescita vertiginosa) 
riguarda persone denunciate per 
appartenenza ad associazioni di ti 
pò mafiose (erano 942 nel primo 
semestre dello scorso anno sono 
1 700 nello stesso penodo del 92) 
L atteggiamento dei cittadini nei 
confronti del fenomeno è di consa 
pevclezza della gravità di esso e di 
sostanziale fiducia nelle forze del 
I ordine anche se qualche dubbio 
sulla loro funzionalità denva dalla 
percezione della loro inadeguate? 
/a Per sconfiggere la cnminalità il 
24 per cento delle persone intervi
state dall Istituto si è dichiarata 
«molto d accordo» e il 26 per cento 
«abbastanza d accordo» con «1 ap 
plica/ione di leggi speciali fino al n 
pristino della perad i morte» 
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Tutti davanti 
alla televisione 
Vero «dio» 
di anziani 
e giovanissimi 

• i ROMA Gli Italiani non posono 
vivere senza la televisione U fa di 
venire li impegna li informa anche 
se poi quando di una notizia vo 
gliono saperne di più e meglio fini 
scono con il tornare alla carta stam
pata I dati sono chiari il 47 97% de
gli Italiani si informa attraverso la tv 
il 35 52% leggendo un quotidiano il 
991% ascoltando la radio e il 6 60* 
con la lettura di un settimanale 

La televisione rappresenta quin
di il più vasto momento di informa
zione di massa Lo confermano gli 
indici di ascolto dei Tg sia della Rai 
che di Berlusconi Secondo L'Ispes 
a scegliere I informazione televisiva 
sono soprattutto gli utenti tra 170 e i 
79 anni (51 1 \%) seguiti dagli ultra 
novantenni che non leggono mai 
quotidiani né ascoltano la radio Se 
guono ncll ordine i giovani fino ai 
19 anni (49 27%) i 4tM9enni 
(49 13*) i 20 29enni (48 16*) e i 

30-39enni (47 92%) Il rischio che 
queste persone corrono è di essere 
coinvolti in modo più o meno in 
conscio dai condizionamenti pub 
blicitan che sono mescolati in parti 
colare modo con le notizie fomite 
dalle televisioni private «Non si può 
avvolgere tutto nella pubblicità» am 
monisce 1 Ispes 

I quotidiani sono letti soprattutto 
dalle persone tra i 20 e i29 anni 
(38 36%) seguite dai trentenni 
(36,64%) e dai 50 59enni 
(35 68%) Gli ottantenni sono i fa 
nalini di coda con solo il 23 08 di 
percentuale 

Riguardo alla professione la cale 
gona che preferisce I informazione 
televisiva è quella degli agncolton 
che sono anche quelli che preferì 
scono fra tutti la ridio mentre il 
quotidiano è il mezze d informazio
ne preferito da imprenditon diri
genti e liberi professionisti (IMO 

Ragazzi 
senza memoria 
ignorano -
la storia 
più recente 

• • ROMA Non è sicuramente col 
pa loro ma piuttosto di chi ha con 
tnbuito a che si perdesse il suolo 
della memora in una società come 
la nostra I giovani cosi si trovano 
completamente disarmati di qua 
lunque nozione rispetto a fatti awe 
nimenti e persone del presente pe 
raltro fondamentali nelle vicende 
italiane La cultura degli studenti 
langue in quei campi dove non e è 
stato nessun episodio eclatante ca 
pace di far propna la memorici della 
collettività Cosi su un campione si 
gmficativo di studenti delle scuole 
medie solo il 25 percento ha indivi 
duato nel «compromesso storico» la 
proposta politica avanza da Enrico 
Berlinguer C è anche chi ha accet 
tato la definizione che fosse un ac 
cordo tra Togliatti e De Gaspen 
Questa ignoranza vale anche per 
I introduzione dei decreti delegati e 
tocca episodi come I ubbassamen 
to della soglia della maggiore età a 
18 anni Soltanto il 30 t> per cento 

ha risposti esaltamenti Vincono 
rieord iti in nioili lonlnsc incili ti 
cende comi 11 stragi di I i \// 11 on 
tana a Mil ino o I ip[ nA i/ioni ili 
dut import Ulti ligi, n i n i qui li i 
sul divorzio i qui 1! i pi r 11 e huisur i 
dei m mietimi Si i giovini li nino 
scarsa memori i sul i ironie u h i si 
avvia a divent in stori 11 inveii vi 
ro che «ino loro i inntrbuire in 
maniera dt terminimi ili itimcnto 
della vendi! i d iiiliru ni iffoll ire i 
te itn faci mio e ri se t ri li pros i su 
gli alln tipi eli spi tt noli l n li r/o in 
dilatori positivo^ 11 siili i dilli fa 
colti univi rsit i n la e re se iti ie> 
stante degli iscritti i fu olii e orni 
Ix-ttere i I ilosofia è in iitnlr t'in 
den/a rispetto ili impi riti\o priq 
m a t u o i h i vomblit gli studi uni i 
rustici in tutto ilei lino Non s ino 
quindi igiovim i non v ili r issi ri 
informati ni ì piuttosli è I ino lo in 
cui le noti/H vengono loro fornite i 
ri udirglieli elei I ittoistr mi i 

Auto distrutte in un incidente stradale 

Cambia il codice della strada 
Ritiro della patente 
per chi provoca 
incidenti con feriti 
C a r r b i a il c o d i c e de l la s t r ada ( t a m b i a c o n niollissi 
m e c l a m o r o s e novi tà In t an to a e hi c a u s a un \\v i deo 
te c o n ferito s e p p u r l eggero sarà i m m e d i a t a m e n t e n 
tirata la p a t e n t e Poi n o r m e restntt ive ^ r l a c i r c o l a / i o 
n e de i c i c lomoto r i e u n a no rma t iva più severa pe r la 
•sosta selvaggia» e p e r le a u t o tar tarughe e h e c r e a n o 
intralci al traffico Inol tre vigili u rban i agen t i e c a r a b i 
nieri n o n a v r a n n o più il po te re di r iscuotere le m u l t e 

• B ROMA A chi causa un in 
udente con U rito seppur Ics? 
qero s i r i ritirata imnitiiata 
mente la patenti e un i di llc 
prmcipali novità introdotte d il 
nuovo codice della str ida che 
s ilvu slittamenti legati il varo 
del regolamento di attua/ione 
e ora ali esame del Consiglio 
di St ito e ntrerà in vigore il pn 
ino t>( nnaio prossimo 

Li nonna si inquadri nel 
1 uh t< | u \ isl de Ile u \ 
«s m/ioni im ministrativi ac 
cessone e sanzioni pen ili in 
trodotte da! nuovo codice e 
prevede (articoli 222 e 223) 
che 1 agente ("cctrlatorc (poli 
/i i strad ile ear ibinien vigni 
urh mi) «quando da un i vio 
I i/ionedel e norme del codice 
derivi una lesione personale 
colposa» ritiri «immeditata 
mente»' la patente e la trasmet 
II ir mute ufficio il! i \ rt fi ttur i 
compi tenti 

Si trilla certamente ili uni 
delle novità più delicate di I 
nuovo i odn e legat i coni e al 
la e ipacita e alla discre/ion i 
lia de 11 igente di individuare k 
respons il)iht i quando ricorri 
I ipotesi di reato (danni i per 
soni) che comporta il ritiro 
delh p .tenie 

Questo e gli litri aspetti in 
nov itivi di 1 codice dell ì strad i 
sono st iti il ci ntro della prima 
giornilT di lavori del secondo 
i orivi gno na/ion ili di polizia 
muniupa^ in corse a Koni i 
per inizi itiva dil l-arVu li 
più numi rosa assot ia7ione di 
e itegori i che r iggrupp i r) 000 
dei (> "00 vigili urbani in st rvi 
/io ne 11 i C apit ile Dopo ilsilu 
to d< III intoni'i I proft ssor 
Giuseppe lamburrno «pidn-
di 1 nuovo codice - IM urlo 
i gli pn su duto la comnussio 
ni interministeriale che ne h i 
curato la ste sur i - li ì mtrodot 
to i livori illustrine^ i principi 

gì ut r ili I'I 1 n iovo lo to 
Ali i pi iti i di v gili sono sta 

te prospi !' ik k d llieolt i rt ali 
iris ti n< 1 nui \ J e odict si i p i r 

ehi d< vi rispi Mario e he pere hi 
d \ i I irli r spi tt ne I s' it > 
fatto ippello il i ni issim i prò 
fi ssion ilit ) d< k,l operiti r II 
nuovo codici rivolu/iona in 
pr itic i il mi di di inti ndi ri 11 
stridi i s ì e un luogo pubbli 
co i 1 i vit i clic vi si svolge i in 
I / Il i ti tU k li 
biliti Di qui norme più chiare 
i pene più sevr-n Nel movo 
codici de la stridi k novità 
sono ruint rose Ultie ali intro 
du/ioni di norme restrittive 
sulla t in ol i/ olii dei ciclomo 
tori (tontr issi gno cu idi ntifi 
e Ì/H ni nuovi sedili sufflè lenti 
per una sola pi rsona mullt 
salate pi r i contravventori se 
questro e contisc i del motori 
i o nei e isi pili gr ivi ) t il r tiri 
I li i p l nt , r e hi e u s i in 

e idi nti K M kr l i i ts un i!tr i 
signific itivi Moviti ì ìgi nte 
chi nkv i I ini-1 K IH uot *> 
a ilon// ito i rise u< ti rf i soldi 
di Ih conviti 1/ o i Solo in un 
e iso può e d( ve f irlo qu indo 
il tontr \\%i nti in ( un cittadino 
'ramerò II nuovo codice non 

prevede 11 «p ttente a punti
ni ì qu ileos i li | u il n'irò 11 
so pi ns om o l i - voca del 
permesse di g i d i ine he ni 1 
e tso in cu s tipi tono e rie in 
Ir i/ioni i sono me llissinii 
qjcllc e oiitcmj liti ni Ila spe 
cu - tili nonni di i impor t i 
multo Distingui poi netti 
ni' nte 11 fi mi tt i d illa «so 
t IN punisci li mio t irtaruga 

e he v inno p n pi ino di I dovu 
to t < ri m< intr ik ili ic in ola 
/ioni pr< vi li iddir ttur i 11 
possibilit i h e ontr ìwi n/ion* 
i i irit o d uffic n idt mpunti 

in nt ìrd risjK tt > ili obbligo 
di idi np u i li collcg iti illi 
nonni d i rt i I / < IN 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA I alta pressione che dal-
I Alnca settentrionale si estende sino ali Eu
ropa centrale si è rinforzata nuovamente nel
la parte che interessa I Italia e allo stato attua
le le perturbazioni atlantiche sono costrette a 
percorrere la (ascia centrosettentrlonale del 
continente europeo La persistenza dell alta 
pressione incrementa la lormazlone delle 
nebbie sulle pianure del Nord sulle pianure 
dell Italia centrale e lungo i litorali L:i tempe
ratura si mantiene superiore al valori normali 
della stagione specie per ouanto riguarda I 
valori massimi Possiamo dire che si tratta di 
uno scorcio climatico piuttosto anomalo sia 
per la persistenza dell alta pressione che per 
I andamento delle temperature 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni Italiane 
la giornata odierna sarà caratterizzata da 
scarsa attività nuvolosa e ampie zone di sere
no Nebbia persistente sulla Pianura Padana 
in parziale dissolvimento durante le ore cen
trali della giornata La nebbia si presenta par
ticolarmente (irta durante le ore notturne e 
quello della prima mattina Nelle zone Inte
ressate dalla nebbia la temperatura si man
terrà piuttosto bassa 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI' generalmente calmi 
DOMANI tendenza alla variabilità sulle regio 
ni dell Italia settentrionale e quelle dell Italia 
centrale con attività nuvolosa più frequente 
sul settore nordorientale e le regioni della la
scia adriatica Persistenza della nebbia sulle 
pianure del Nord e quelle minori dell Italia 
contrale 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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•taliaRadio 
Programmi 

Oro 1> Rassegna stampa 
O * ti 1 Alt armi slam razzisti Con N Tran 

I r t j l l l 
Ori « 30 Pst divisi e scontenti Lopn onn di 

O ROCL t 
Ore 9 10 Nostra Patria» e II mondo Intero? 

C >n M Mi) i o W Vi Itron 
Or* 9 K) Sindacato e malessere Italiano I f 

opn n d V FotpA Accorrerò 
Oro J 4 Rai un gigante bonza testa? Lo 

op n on di C Rognoni od F Mondu 
r i 

Oro 10 1U La legge e uguale per tutti? Filo d 
ti tto n btud n S Rodot i P(*r intor 
vonirottl 0b/6/91<n?6/9bj'*rl 

Ori 11 10 Israele dialogare con I Olp non e 
più un reato Intervisto H R «pr 
O i /ou Ni mi r Mimmid e Iqor 
M i 

Orr 11 3C Ultimo segreto torna to Piovra 
Con S S Ivi C 1 IJL ign S fluii e 
o Pi I n a 
11berla giustizia e solidarietà In 
te rv 1 i l k* Or i nur 

1?10 Consumando Spici ile irnb mtp 
I.J J0 Wcek end sport 

Dalle ore 16 10 In diretta da Roma La ma nife 
stazione «Liberta giustizia e solidarietà Con 
le donne si può vincere GII interventi di Achll 
le Occhetto e Livia Turco 
Oro ia 1 Musica Stabiliamo un contatto» 

In stud ogl St id o 
Or 18 4C Cinque minuti con I (rateili Capito 

ni 
Oro 10 K Rockland t i si >r n dui rock 
Or 1P1C Sold Out Alt il t * d i l mondo di Ilo 

t i ti 1C( I 

t CX t 11<IVb^% J1 

Ori 114 

Ori 
Off 
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